
Angelo Porcaro si è aggiudicato il premio per il concorso fotografico indetto dal Club
Ripresa con la grande canoa e i premi fair-play e Chieppi
 
 
Grande conviviale quella di gio-
vedì 18 settembre 2025, con-
dotta dal Presidente ANDREA 
LIBANORE, che ha aperto la 
serata ricordando il 70^ festeg-
giato a giugno e premiando il 
Presidente Onorario ANGELO 
PORCARO con il primo premio 
del CONCORSO FOTOGRA-
FICO riservato ai soci proprio 
per l'occasione. Si è passati poi 
alla consegna degli attestati di 
Fedeltà al Club, con i 35 anni di 
ANTONIO MAGGI e i 10 anni 
di SIMONE RONA, che poi as-
sieme al Presidente ha conse-
gnato il PREMIO FAIRPLAY 
ALLA CARRIERA 2025 ad 
GIANARRIGO RONA classe 
1940 con un Palmares sportivo 
e di vita incredibile, che pro-
viamo a riassumere: Avvocato, 
Cestista, membro della commis-
sione tecnica della Federazione 
Motonautica, Presidente della 
Federazione Italiana Bridge dal 
1986 al 2009 facendola ricono-
scere al Coni, Presidente della 
Federazione Europea dal 1999 
al 2010, e di quella Mondialedal 
2009 fino al 2021, diventando 

Presidente emerito nel 2022. Di-
ploma d’Oro del CIO, Stella 
d’Oro del Coni. Promotore di 
diverse iniziative anche nelle 
scuole, nel 2023 riceve il S.Siro, 
la Benemerenza Civica del Co-
mune di Pavia. Nel secondo in-
tervento, la consegna del 
PREMIO CHIEPPI 2025, una 
Borsa di studi di 1000€, per la 
miglior tesi ad ALESSANDRO 
GATTI che ha analizzato 
150.000 bambini sportivi, "MO-
VIMENTO in 3S: promozione 
della SALUTE nelle SCUOLE 
attraverso lo SPORT". Tesi 
scelta dal Past President LUCIO 
RICCIARDI. A suggellare la 
consegna anche MATTEO 
VANDONI, docente del Gatti e 
futuro Presidente del Corso di 
Scienze Motorie all’Università 
di Pavia. La Coordinatrice della 
commissione premi STELLA 
LANA ha ricordato la figura 
dello storico Presidente, e il te-
soriere PAOLO GUARDAMA-
GNA ha consegnato l’assegno al 
premiato. Infine il momento 
Conviviale Sportivo con il rac-
conto da parte del Consiglio Di-
rettivo della CANOTTIERI 
TICINO PAVIA capitanata dal 

Presidente ANDREA RAGAZ-
ZONI, dal Vice DARIO DE 
MARTIS e dal relatore e Consi-
gliere CARLO PIETRA, della 
55^ edizione della CANOE 

MARATHON VIGEVANO 
PAVIA, gara internazionale con 
diverse e spettacolari gare che si 
svolgeranno tra il 4 e il 5 di ot-
tobre prossimo.
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I maestri del calcio al microscopio
LA PROSSIMA CONVIVIALE

Lo sport stia lontano dalle guerre
L’EDITORIALE - A. LAZZARI

Mauro Berruto, uomo di sport 
ex allenatore della nazionale 
maschile di pallavolo con la 
quale ha vinto la medaglia di 
bronzo alle Olimpiadi, sostiene 
con convinzione la necessità del 
boicottaggio degli atleti e delle 
squadre israeliane a causa della 
carneficina di Gaza. Personal-
mente ho riflettuto sulla sua po-
sizione, ma non riesco a 
comprenderla e a condividerla. 
Penso sia ingiusto espellere 

degli atleti dalla vita agonistica 
per colpe che non gli apparten-
gono e nulla hanno a che ve-
dere con le competizioni.Vale 
per gli israeliani e vale per i 
russi, allontanati già da anni. 
Lo sport e la politica sono da 
sempre intrecciati, ma quale at-
tività umana non è intrinseca-
mente politica? Quando lo sport 
sanziona chi non ha colpe trdia-
sce sé stesso, come la politica 
tradisce sé diventando guerra.  
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Mondiali antirazzisti a Voghera, un successo!
ATTIVITA’ DEL CLUB

Una sola parola per definire 
i mondiali antirazzisti che si 
sono svolti a Voghera: suc-
cesso, anzi grande successo! 
Organizzati da un pool di as-
sociazioni coordinate da 
GIANNI TEMPESTA Presi-
dente di Atletica Pavese, co-
ordinatore Uisp e non solo e 
con il Patrocinio tra le altre 
Associazioni anche del Pana-
thlon Club Pavia presente 
con il Presidente ANDREA 
LIBANORE e il consigliere 
CARMINE ILLUMINATI. 
Mondiali vinti ai rigori dal 

CENTRO ISLAMICO DI 
VOGHERA sui ragazzi della 
GUINEA. Una rassegna che 
ha mostrato bel gioco e tanto 
fairplay, con una finale de-

cisa soltanto all’ultimo re-
spiro. Una manifestazione 
che sicuramente ha dato 
prova dei valori panathletici 
sul campo.

Super Boggioni: il terzo oro mondiale è suo!
LA CAVALCATA DI MONICA

Monica Boggioni ha conquistato 
la medaglia d’oro nei 200 stile li-
bero categoria SM5 nei Toyota 
World Para Swimming Cham-
pionships in corso di svolgi-
mento all’OCBC Aquatic Centre 
di Singapore. Nella gara che lei 
stessa non ha esitato a definire 
come la sua preferita, Monica è 
salita per la terza volta sul gra-
dino più alto del podio mondiale. 
La ventisettenne nuotatrice pa-
vese ha conquistato sin qua tre 
medaglie d’oro: nei 50 stile 
(dove ha stabilito il record ita-
liano), nei 200 stile e nei 50 rana, 
oltre ad un argento nei 200 misti.



Evento privato alternativo ai Giochi finanziato da investitori privati negli Stati Uniti
E’ ufficiale: le “Olimpiadi dei drogati” saranno a Las Vegas
Gli Enhanced Games sono 
un'iniziativa pensata dal qua-
rantenne australiano Aron D'-
Souza con l'obiettivo di 
sdoganare l'utilizzo di so-
stanze dopanti nelle competi-
zioni sportive per superare i 
limiti prestazionali degli atleti, 
battere i record attuali e supe-
rare i confini delle capacità 
umane. Il tutto, a detta degli or-
ganizzatori, con supervisione e 
controllo medico, con accurati 
test pre-gara per garantire la sa-
lute degli atleti. L'evento vedrà 
i partecipanti competere in tre 
discipline principali: nuoto (50 
m e 100 m stile libero e far-
falla), atletica leggera (100 m 
sprint e ostacoli) e sport di 
forza (strappo e slancio). Du-
rante la competizione sarà am-
messo l'uso dei cosiddetti PED 
(Performance-Enhancing-
Drugs), farmaci che migliorano 
le prestazioni, attualmente vie-
tati dalla WADA. I sostenitori 
delle "Olimpiadi dei dopati" 
(così è stato soprannominato 
l’evento) sono convinti che 
questi giochi porterebbero im-
portanti innovazioni e van-
taggi.  Promuovendo una 
trasparenza sul doping si evite-
rebbero pratiche nascoste dal 
sistema tradizionale e l'innova-
zione dei test medici e di scree-
ning garantirebbe la sicurezza 
degli atleti coinvolti. Alla base 
di questo ci sarebbe il Perfor-
mance Enhancement Protocol, 
un sistema con cui i medici 
controllano gli sportivi e un co-
mitato etico dà il via libera ai 
trattamenti, per garantire che 
ogni "miglioramento" sia si-
curo, legale e basato sulla 
scienza. Tra i vantaggi ci sareb-
bero anche i risvolti economici 
per gli atleti, con montepremi 
importanti, come dimostra il 
milione di dollari vinto dal 
nuotatore Kristian Gkolomeev 
per aver battuto il record dei 50 
m stile libero. La realizzazione 
di giochi sportivi con la lega-
lizzazione del doping non è 
esente da critiche da parte di 
medici, sportivi e comitati in-
ternazionali. In primo luogo ci 

sono i rischi per la salute degli 
atleti: l'uso prolungato e inten-
sivo di sostanze dopanti (PED: 
Performance-Enhancing-
Drugs/Farmaci che migliorano 
le prestazioni), anche se super-
visionato, comporta incertezze 
e pericoli a lungo termine non 
del tutto prevedibili. I proto-
colli medici che verranno se-
guiti non sono ancora noti, non 
è chiaro come verranno appli-
cati e quali sostanze verranno 
prese in considerazione. Oltre 
alle preoccupazioni espresse 
dai comitati sportivi, una cri-
tica importante emerge in di-
fesa dell'etica sportiva. Battere 
i record grazie all'uso di so-
stanze che migliorano le pre-
stazioni va contro l'essenza 
stessa dello sport che è quella 
di vedere gli atleti competere in 
modo leale e pulito grazie al 
loro talento, agli allenamenti e 
al sacrificio quotidiano. Il pro-
getto è finanziato da nomi di 
spicco come il co-fondatore di 
PayPal Peter Thiel, Christian 
Angermayer di Apeiron Inve-
stment Group (che investe in 
sostanze psichedeliche e in 
“miglioramento umano”), Ba-
laji Srinivasan (investitore di 
criptovalute), tutti questi inve-
stitori hanno un background 
che poco ha a che fare con lo 
sport o la medicina. Insomma, 
la natura profonda dell'inizia-
tiva sembra essere quella del 
business piuttosto che pura-
mente sportiva. E poi il reale 
obiettivo che si nasconde dietro 
questo progetto potrebbe essere 
un altro: D'Souza e Thiel, in-
fatti, sono notoriamente attivi 
sostenitori del transumane-
simo, un movimento culturale 
– piuttosto diffuso nella Silicon 
Valley – che ha l'obiettivo di 
trascendere i limiti umani gra-
zie all'uso delle scoperte scien-
tifiche e tecnologiche per 
migliorare le capacità fisiche, 
cognitive e psicologiche.  Tra i 
sogni dichiarati del transuma-
nesimo c'è la fusione tra essere 
umano e tecnologia per supe-
rare i limiti naturali biologici 
dell'invecchiamento e addirit-

tura della morte. E lo sport, a 
detta degli organizzatori, con-
tribuisce a questo sogno. Ogni 
allenamento, ogni gara ci mo-
stra cosa significa “manipo-
lare” corpo e mente per 
resistere, vincere, sopravvi-
vere. Gli Enhanced Games, al-
lora, non vanno letti solo come 
evento sportivo, ma come sim-
bolo della tensione umana più 
antica: superare i limiti, sfidare 
la natura e…forse la morte. 
In questo scenario, le 
polemiche si intrecciano con le 
speranze di chi intravede nella 
sperimentazione degli En-
hanced Games una possibilità 
di riscrivere le regole dello 
sport moderno.  C'è chi 
sostiene che solo accettando 
nuove sfide sia possibile spin-
gere l’umanità verso traguardi 
impensabili. Tuttavia, altri rib-
attono che il rischio è di 
perdere la bussola dei valori 
condivisi, trasformando la 
competizione in uno spettacolo 
dove il confine tra atleta e 
”prodotto” della tecnologia di-
venta sempre più sfumato. 
In merito agli emolumenti 
degli atleti gli organizzatori 
hanno espresso le loro osserva-
zioni affermando che lo sport 
attuale penalizza gli attori prin-
cipali, gli atleti, cioè coloro che 
generano spettacolo e risultati, 
non riconoscendo loro, in 
modo proporzionale, i guada-
gni derivanti dalla loro eccel-
lenza sportiva. Enhanced 
Games nascerebbe anche come 
proposta alternativa per ridis-
tribuire i profitti degli atleti di 
alto livello. Questa evoluzione 
pone interrogativi profondi non 
solo sul ruolo dello sport nella 
società contemporanea, ma 
anche sui confini etici e 
filosofici della ricerca del 
miglioramento umano. Se da 
un lato le nuove tecnologie e le 
pratiche di potenziamento 
promettono risultati straordi-
nari, dall’altro rischiano di 
ridefinire ciò che consideriamo 
“umano” e di accentuare disug-
uaglianze tra chi ha accesso a 
tali mezzi e chi ne resta es-

cluso. Il dibattito, dunque, non 
riguarda solo la sicurezza degli 
atleti, ma investe anche la nos-
tra idea di progresso e i valori 
che vogliamo preservare nel 
mondo dello sport e oltre. Il 
progetto si colloca dunque, dal 
punto di vista socio-culturale, 
al crocevia tra sport, intratteni-
mento e ricerca biotecnologica.  
Mentre alcuni vedono gli En-
hanced Games come un esper-
imento rivoluzionario, altri li 
considerano un potenziale peri-
colo per l’etica sportiva e la 
salute pubblica. L’impatto cul-
turale dipenderà dalla 
percezione di sicurezza e legit-
timità non solo dei risultati 
sportivi.In conclusione: Gli En-
hanced Games 2026 attir-
eranno sicuramente attenzione 
globale e dibattito mediatico,  
ma è improbabile che si affer-
mino come evento sportivo in-
ternazionale mainstream, a 
causa della contrarietà delle is-
tituzioni regolamentari, dei 
rischi sanitari e dell’assenza di  
riconoscimento ufficiale dei 
risultati. Possono, tuttavia, 
evolvere in un fenomeno di 
nicchia con pubblico specializ-
zato e investimenti legati a in-
novazione tecnologica 
ebiomedicina. CONSIDER-
AZIONE PERSONALE - Ri-
leggendo quello che, con 

l’aiuto dell’AI, ho scritto, mi 
accorgo di non essere soddis-
fatto. Mi Sento un groppo in 
gola ed un tarlo nel cervello. E’ 
mai possibile che una 
“Olimpiade del doping” ne sia 
uscita così bene, addirittura con 
l’onore delle armi? 
No! Non può essere! Forse l’AI 
mi ha ingannato o forse ha fatto 
quello per cui è stata costruita, 
ha cercato la parola o la tesi più 
frequentemente usata, quella 
standard, quella che asseconda, 
appiana e e magari compiace. 
Si potrebbe dire che ha optato 
per la “medietà”, cioè la po-
sizione intermedia tra due es-
tremi che sarebbe quella più 

efficace perché facilita la 
soluzione degli antagonismi, ri-
fiutando quasi sempre il dis-
senso. E invece NO! Non ci 
possiamo rassegnare ad ac-
cettare una “Olimpiade dei dro-
gati”. Noi siamo il Panathlon, 
il Club custode del “gioco 
pulito”, del “rispetto delle re-
gole”, della “non manipo-
lazione della persona”. 
Non possiamo, né dobbiamo 
assuefarci all’idea, qui vagheg-
giata, del superuomo assai ben 
prezzolato, che batte i record a 
costo della vita. No! io non lo 
accetto! Mi ribello e spero, per 
questo, nella vostra compren-
sione. (Angelo Porcaro) 

LA RIFLESSIONE  - L’obiettivo sarebbe quello di sdoganare sostanze dopanti nelle manifestazioni sportive
     

Aspettando Giochi Senza Barriere da Top78
Un evento promosso dalla no-
stra Commissione Integra-
zione con il Patrocinio del 
Comune di Pavia e dell' Asses-
sorato allo Sport Pavia, con la 
collaborazione di TOP78, per 
favorire l'inclusione attraverso 
il gioco e la cooperazione, eli-
minando barriere fisiche e 
mentali. Due squadre formate 
da coppie di Atleta e Para-
thleta si sfideranno in un per-
corso composto da cinque 
stazioni... il cui il divertimento 

e la sfida la faranno da pa-
droni. Sicuramente un evento 
che darà una grande spinta di 
integrazione e condivisione dei 
valori sportivi. Ringraziamo 
sin da subito le Associazioni: 
COOPERATIVA MARTA, 
L'ARCOBALENO DEI 
SOGNI ODV, RSD L'AI-
RONE FONDAZIONE GIU-
SEPPE COSTANTINO 
ONLUS, SOGNI E CAVALLI 
ONLUS e LA CASA CIRCON-
DARIALE DI PAVIA.

APPUNTAMENTI DI CLUB

Svelato il programma del convegno del prossimo 14 ottobre


